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Danila | Si è chiusa la VI Mostra eli Venezia 

interpellato 
da! PC! 

sullo Stabile 

Sull'annosa vicenda del Tea-
tro Stabile di Roma, che con­
tinua penosamente a versare 
In stato comatoso, t compa­
gni consiglieri comunali Ren-
70 Trivelli, Lucio Buffa, Pie­
ro Della Seta, Maria Michettl 
e Giuseppe d'Alessandio, hnn 
no Indirizzato al sindaco Darl-
da un'inteipellanza chiedendo 
di conoscere 11 rendiconto eco­
nomico finan7i"irio dettagliato 
(entrale ed uscite) della ge­
stione lQfiO'70, lo stato del la­
vori della Commissione per 11 
nuovo statuto, che si sarebbe­
ro dovuti concludere entro la 
fine del lOfiO, le ragioni per 
cui le riunioni della commis­
sione, che erano cominciate 
il 12 maggio 1970, fuiono so­
spese per ordine del sindaco 
il 27 giugno e mal più ripre­
se, lo stato del lavori di siste­
mazione dell'Argentina e la 
data m cui il teatro sarà agi­
bile, i provvedimenti che la 
Giunta intende proporro al 
Consiglio comunale per garan­
tite la regolare attività dello 
Stabile e cioè l'approvazione 
del nuovo statuto e l'attuazio­
ne di tutte le norme in esso 
contenute, con particolare ri­
guardo all'istituzione del Con­
siglio di amministrazione, 
strumento determinante per 
piomuovere l'effettiva e con­
tinua attività dell'ente 

« L'urgenza di provvedere 
alla approvazione del nuovo 
statuto e alla realizzazione de­
gli organismi In esso previsti 
— conclude l'interpellanza — 
deriva anche dal fatto ohe 
questi stessi devono presen­
tare, entro il 31 ottoore 1970, 
le richieste per ottenere le ne­
cessarie sovvenzioni del Mini-
Et3ro del Turismo e dello Spet­
tacolo, corredate dal program-
rra particolareggiato della gè 
stlone artistica ed economica 
di-I Teatro Stabile, e che noi 
saiebbe tollerabile una nuovi 
stagione raffazzonata al dt 
fuori di ogni e qualsiasi con­
ti olio degli organismi compe­
tenti ». 

Documentario di 

Marianna Szemes 

in forma di lettera 

cinematografica 
BUDAPEST, 19. 

( a b ) . « Diano di lavoro J- è 
il titolo di un film a carattere 
sperimentale la cui lavorazione 
è stata ultimata in questi giorni 
a>,Budapest. E' un'opera di Ma­
rianna Szemes, realizzata sotto 
forma di lettera cinematografi­
ca: la regista intende inviarne 
copie ai registi di documentari 
in tutto il mondo, invitandoli 
ad esprimerò cinematografica­
mente la loro opinione sulle 
questioni proposte dal film ed 
a porne altre che essi giudichino 
di scottante attualità « Diario 
di lavoro » affronta una delle 
questioni più vive della nostra 
epoca: che cosa è rivoluzionario, 
oggi, per i giovani di vent'amu? 

Barbar® 
Dane e le 

sue emioni 

B irbnra D<me (nella foto), la 
foikMiiger amenrarwi che ha ri 
scosso grande successo a Kireti 
7.e. teirà per la prima \olU tre 
concerti a Roma, al Teatro Con 
frale, mercoledì, giovedì e \ r 
nerdi prossimi, a cui a dell ARCI 
provinciale e del Canzoniere in 
terna/ionalc Bai bai a Dane e 
nota come una delle migliori in­
tenti ed di bjur;s, ma negli ili 
timi anni la sua attività artistica 
si P \ia via orientala verso la 
canzone di lotta che < Ila miei 
preti nelle grandi m.imfesta/,io 
ni contro la guerra ne! Vietnam 
(«Ma non sono una pinfista , 
precida Bai bai a), a fianco d< i 
negri e delle altre foi/.c nvolu 
zionanc dogli Stati Uni'i Ai con 
certi del Centrale. Barbara sarà 
coadiuvata dal Cannoniere in­
ternazionale e da Giovanna Ma­
ttai. 

(anioni all'insegna 
d'una tetra banalità 
Perfino i successi stra­
nieri sono stati ridotti 
con provinciali cadenze 

caserecce 

Nostro servizio 
VENEZIA. 19 

Da questa VI Mostra inler 
nazionale di musica leggera, 
conclusasi siasela a Venezia. 
emergeranno, sul piano delle 
vendite dei dischi, forse AI 
bur si muoio di Gianni Mo-
randi e, subito dopo. Cara Li­
sa di Michel Uelpeeh. Ma non 
si ripeterà, questo sembra cer­
to, l'exploit dell'anno scorso 
(ma ci si è consolati asse­
gnando, in occasione della ma­
nifestazione, «dischi d'oro» 
— per il milione ili copie ven­
dute — a Sergio Endngo e Al 
Bano). Sul piano delle cose 
nuove, ricoideremo, invece, ì 
bravissimi <Aguavua» spa 
gnoh, che innestano la tradi­
zione /olle del loro paese nelle 
movenze della moderna musi­
ca poi>. Il bilancio della mo 
stra si ferma qui. 

E' anche \ero, d'altronde, 
che la Mostra non ha lesinato 
in fatto di grossi nomi, sia 
nazionali (almeno per quel 
tanto di effettiva validità che 
si accompagna alla loio fa 
ma) sia internazionali. Tutta­
via, non ci si poteva davvero 
aspettare l'alfernwionc della 
pur bravissima cantante por­
toghese di Fados, Amalia Ro-
driguez, inserita in un conte­
sto che non aveva nulla a che 
vedere con lei. 

Un anno fa, Venezia aveva 
dato una dura lezione al con­
formismo e alla banalità di 
tanta produzione eanranetti-
stica italiana. Quest'anno, il 
conformismo, il provinciali­
smo, cacciati dalla porta, so­
no rientrati dalla finestra. Ab 
biamo sentito pezzi di succes­
so all'estero subito riscritti 
nella tetra banalità canterina 
nostrana, come !I condor paso 
di Simon e Garfunkel riadat­
tato alle cadenze caserecce di 
una Cinquetti o lo stesso Inno 
alla flioia beethoveniano ridi­
mensionato alla Mascheroni. 
Il resto, poi, era ancora più 
incredibile e inattuale, come 
la chopiniana Tristezza di Al 
Bano o il Sogno d'amore di 
Massimo Ranieri (che riecheg­
gia poi La lontananza di Mo-
dugno) il, quale, sul collega, 
ha almeno il vantaggio della 
autocritica in quanto diventa 
rosso mentre spalanca ì pol­
moni. 

A due giorni di distanza, le 
stesse canzoni e gli stessi can­
tanti sono stati riproposti, con 
il poco convincente avallo di 
Albertazzi, alla TV che, tutto 
sommato, avrebbe potuto be­
nissimo ritrasmettere, tedi­
si rata, la prima serata, rispar­
miando almeno un po' di sol­
di. Una «carrellata » pesante: 
ai ventisei big (era assente, 
infatti, Irene Papas, la cui ri 
nuncia al bis è dovuta alla 
mancata presenza di Theodo-
takis, che avrebbe dovuto di­
rigerla) si sono aggiunti Mou-
stakì, che ha cantato e riti­
rato la Gondola d'oro per Lo 
straniero, disco della Mostra 
'69 più venduto e i quattro 
giovani prescelti ieri sera dal­
la giuria fra diciannove can­
didati. La Gondola d'argento, 
riservata alle « promesse », è 
andata a Donatello, dietro al 
quale si sono piazzati Fabio 
Trioli, il duo Maurizio e Fa­
brizio e i Computers Poca 
fortuna, invece, per le donne. 
Giovanna, una delle favorite, 
Patrizia Fabri, che avrà tem 
pò per rifarsi e Paola Musia-
ni. l'unica voce femminile en­
trata fra gli otto semifinalisti 

Daniele Ionio 

Dubbi sulla morte 

di Jimi Hendrix 
LONDRA, 19 

Ancora gio.s.,1 dubbi sulla mol­
te del cantante-chilain-.ta Jimi 
Hendrix. In un primo momento, 
tutti hanno subito pensato alla 
droga come causa della forte 
intossicazione che ha stroncalo 
Hendrix, ma, in seguito ad un 
sopralluogo tatto dalla polizia 
nella casa della sua amica. !a 
tedesca Monika Dannrrmann, 
sono stati trovati gì aneli quan 
tifativi di sonnifeti e baibitu-
nci vau. La Danneimann ha 
dichiaiato che il cantante ave­
va pieso alcune pillole por dor­
mire e, durante la notte, eia 
stato preda d| una violenta eli­
si Inolile, gian parte dei far­
maci che si trovavano abitual­
mente nell'abitazione della ra­
gazza sono ìntrovab li. 

Affida, quindi, .incile la te­
si del suicidio Comunque, l'au­
topsia per accertare le teali 
cause della molte di llcndii\ 
avrà luogo lunedi. Doloie e sbi­
gottimento ncll' ambiente della 
musica \)0\> pei questa tiagcdi.i. 

Eric Burdon cantante degli 
« Animali, » e dolci minante aiu­
to del successo di llcndiix era 
vicino a lui poche oic puma 
dell ultima notte e plorila la 
te^i del suicidio .UCIKIO nota 
to che il cintai rista era. quel­
la sera, visibilmente depiesso, 
Mick .laggei, grande capo dei 
Rolling Stones e stato rintrac­
ciato a Dusseldorf, tappa del­
la sua tournée europea, ed è 
appai so letteialmente scon\ ci­
to, tanto da non nuscu'e a di­
re che poche parole sconnesse, 

Leone giri il quinto 
«western-spaghetti 

Seigio Leone gita il .suri 
quinto «estern, /orse n ma 
Iniettore, trattandoti di un 
film che non aveva in pro-
grumma di lare, ma, pur­
troppo, quando si raggiunge 
una notorietà così caratteriz­
zata, è arduo, m un secondo 
tempo, sganciarsi dai mecca­
nismi precostìtuiti, dagli scile 
mi del personaggio con cui si 
e arrivati al successo II film 
si intitola Giù la testa e Leo­
ne l'aveva progettato non per 
so, ma per affidarne la re­
gia ad un suo collaboratore 
Giù la testa è, però, un'Un-
presa assai costosa, soprat­
tutto perché si avvale del­
l'interpretazione di due atto­
ri famosissimi. Eod Steiger 
e James Coburn: quindi i pio-
dutton hanno puntato i piedi 
e hanno a tutti i costi voluto 
che Leone se ne assumesse 
la responsabilità, assicurando 
cosi il t buon esito dell'af­
fare * 

Dunque, il maestro del we­
stern-spaghetti (così lo chia­
mano i francesi) è stato co­
stretto a prendere le redini 
di Giù la te ' i solo dieci flior-
nl prima del ciak d'avvio, 
abbandonando così un altro 
film: C'era una volta l'Ame­
rica, ambientato nell'America 
del proibizionismo, degli anni 

» 

ruggenti, dei gangster. Tutto 
ca pronto ani he sul set di 
Cera una \olta l'America, 
jdm n cui Seri io Leone tiene 
molto, e ciò ql ha piaccicato 
difficoltà non ndìffeienti 

Giù la testa narra le avven­
turose vicende di tre uomini, 
i prototipi i di un Messico ot­
tocentesco, incerto e trava­
gliato, in cui banditismo e ri­
voluzione si alternano in mo­
do nebuloso, creando mille 
drammi nei protagonisti Leo­
ne vorrebbe smitizzare l'epo­
ca storica, i personaggi e le 
leggende di quel periodo, per 
farne risaltare, dice, gli 
« aspelli umani ». / Ire in­
terpreti principali sono Roti 
Steiger, James Cobuin e Ro­
molo Valli. Accanto a loro ci 
saranno, mnllre, Maria Molili 
e Franco Graziosi. 

Sergio Leone, appena finito 
di girale questo film, spera 
di abbandonare definitivamen­
te il « cliché » western e ri­
prenderà a occuparsi di C'era 
una volta l'America. Il regi­
sta ci ha confidato di essere 
in trattative da ormai un an­
no con la Mosfilm, per un 
eventuale kolossal, che po­
trebbe riguardare l'assedio di 
Leningrado o la battaglia di 
Stalingrado. 

d. g. 

Premio I ta l ia televisivo 

L'America vista 
dall'occhio di un 
gruppo cattolico 
«Povertà come scelta» di Di Laura e Barneschi 
è un documentario meritevole di attenzione 

In corso la rassegna delle opere musicali 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, in 

Anche la rassegna dei docu­
mentari televisivi ha concluso 
le tiasmissicKii ieri sera, al 
Pienno Italia E' cominciata 
stamane la rassegna delle 
onero musicali, a co iclusione 
della quale verranno assegnati 
ì premi 

Intanto, sembra che la RAI-
TV si sia qualificata per 11 
premio riservato ai documen­
tari, con il programma l'aver 
tà come scelta curato da Al 
frodo Di Laura e Pier Fran­
co Barneschi, per la rubrica 

riessere» americana. I parte­
cipanti al movimento vivono 
m comunità e in assoluta pò 
verta, gestiscono alcuni centri 
ove chiunque abbia bisogno di 

1 cibo e di un letto viene osp> 
tato, predicano attraverso il 
loro giornale il ritorno alla 
«chiesa dei poveri», ispiran­
dosi al pontificato di Giovan­
ni XXIII, con posizioni che. 
per molti versi, somigliano a 
quelle del dissenso cattolico. 

Ma Di Laura ha teso, più 
che a informare minutamente 

' 1 telespettatori sull'attività del 
Catholic Worker. a mostrale 
la renila americana attraver-

Incontrl diretta da Gastone ] so gli incontri e le posizioni 
Favero. In effetti. Povertà co­
me scelta, che e presentato 
qui a colori, 6 un documenta­
rlo che merita attenzione, sia 
da parte di coloro che ne con 
dividono il punto di vista, sia 
da parte di chi non aderisce 
alle posizioni che esso espri­
me. Il programma di Di 
Laura e Barneschi è impernia­
to sul personaggio di Dorotny 
Day, una donna che dirige da 
circa quattro decenni negli 
Stati Uniti un piccolo movi­
mento che sì organizza attor­
no al giornale Catholic Wor­
ker (Il lavoratole cattolico) 
e propugna un'azione cristiana 
non violenta dinanzi alle ingiu­
stizie della « società del be-

Programmi Rai-TV 

domenica S O 
TV nazionale 
10 

10,35 

12,30 

13,25 

13,30 

15 

18 

19,10 

19,55 

20,30 

21 

22 

22,10 

23 

Messa 
Discorso del Presi­
dente della Repub­
blica 
Celebrazione del cen-
nano di Roma capi­
tale. 
A - Come agricol­
tura 

Il tempo In Italia 

Telegiornale 

Sport 
Da Catania campiona­
to italiano di nuoto. Da 
Roma, ciclismo; Giro 
del Lazio. 
La TV del ragazzi 
Magitla gorilla show, 
Pippi ealzelunghe. 
Sport 
Campionato Italiano di 

calcio. 
Telegiornale sport 
Cronache italiane. 
Telegiornale 
Le terre del Sacra­
mento 
La quinta puntata del­
lo sceneggiato, tratto 
dall'omonimo romanzo 
di Francesco Jovine. 
vede la morte dr Luca 
Marano, Gesualdo e 
Marco Cece. i quali 
vengono barbaramente 
trucidati durante uro 
scontro tra i fascisti 
e I contadini di Mo-
rutn, che, defraudati 
delle loro terre, ave­
vano deciso di occu­
parle, aiutati dai tre 
giovani. La regia del­
lo sceneggiato e di Sii-
verio Filasi Interpre­
ti: Adalberto Maria 
Merli, Renato De Car 
mine, Regina Bianchi. 
Nino Taranto 
Prossimamente 
La domenica spor­
tiva 
Telegiornale 

TV secondo 
17,30 Sport 

Nuoto: da Catania la 
telecronaca dei cam­
pionati italiani asso­
luti. 

21 Telegiornale 
21,15 Una serata con Re­

nato Rascel 
Uno « special » realiz­
zato dal popolare co­
mico alla « Bussola » 
di Viareggio Nel cor­
so dello spettacolo, 
che è stato caratteriz­
zato da un burrasco­
so finale, per uno 
scatto d'ira dell'atto­
re, Rascel esegue al­
cune delle sue più po­
polari macchiette. 

22,15 Habitat 
Un ambiente per l'uo­
mo: un programma di 
Giulio Macchi 

23 Prossimamente 

Renato Rascel 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ora 8, 

13, 15, 20, 23,05) Cu Mattu­
tino m us Ica la t 6,30i Musiche 
della domenica] 7,20i Muiica 
fliproisot 7,35i Culto evange­
lico* 6,30t Vita nei campii 
9t Musica por archi) 9,10: Mon­
do cattolico) 9,30: Massai 
10,15i Hot linei 10,30: Cele­
brazione del centenario d) Roma 
capitele d'Italie, discorto del 
Presidenti) delle Repubblica; 
12t Contrappunto; 12,28i Ve­
trine di Hit Paradoi 12,43t 
QuedrÌfo<jlloi 13,13» Buon PO' 
meriggio; 15,10; Contrasti mu­
sicali; 15,30: Pomeriggio con 
Mina; 17: L'altro ieri, fori e 
oggi; 18: Il concerto delle do­
menica, direttore Sarglu Celibi-
deche; 19: Nico Fidenco, cice­
rone musicale; 19,30i Inter­
ludio musicele; 20,20: Ascol­
te, si fa aerai 20,25: Batto 
quattro; 21,15: Concerto del 
vlolloncelllsta Paul Torteller e 
dal pianista Sergio Lorenzi) 
21,50: Donna '70; 22,15} Ta­
rantella con sentimento] 22,50: 
Prossimamente, 

Radio 2° 
Giornale Radio - Ore 7,30, 

8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
13,30, 17,25, 18,35, 19,30, 
32, 24i Gì il mattiniere; 7,40: 
Blllardino a tempo di musica; 
8,09: Buon viaggio; 8,14: Mu­
sica espresso; 8,40t II Mangia­
dischi) 9,30: Gran varietà) 11i 
chiamate Roma 3131; 12,15: 
Quadrante) 12,30: Partita dop­
pie; 13: Il gambero; 13,35: 
Juke-bok; 14: Cètra Happe­
ning '70; 14,30: Musica por 
bando) 15: Spadaio dal VVost; 
15,30: La corrida) 1(3,20: Po­
meridiana; 17,20: Buon viag­
gio; 17,30: Musica e sport) 
18,45 Aperitivo In musica; 
19,13: Stasera slamo ospiti 
di...) 20,10: Tutto Beethoven) 
21,05: Dischi ricevuti) 21,30: 
1 generali raccontano,..; 22,10: 
Vittoria; 22,50t Intervallo mu­
sicale) 23,50: Buonanotte Eu­
ropa. 

Radio 3° 
Ore 10: Concorto di aper­

tura) 11,15: Presenza religiose 
nella musica; 12,20: Le sonate 
di lohann Sebastlan Bach; 13: 
Intermezzo) 14: Folk-Music; 
14,10: Orchestro sintonica dt 
Boston; 15,30: La violenza; 
17,30: Discografia; 18: Cieli 
lettorati; 18,15- Musica log. 
gera; 18,45: Pagina aperta; 
19,15: Concerto di ogni aera; 
20,15: Lo stato Italiano; 20,45; 
Poesia noi mondo; 2 1 : Il gior­
nale del terzo; 21,30: I l Ri­
sorgimento nel canti popolari 
italiani 

controcanale 
SALVATI DAI. COMMISSA 
RIO — l'eiso anche il pur mo 
detto appuntamento con il va 
itela di Giorgio Gatiet, il sa 
baio televisivo è stato costret­
to ad adagiarsi sull'intermina-
bile serata finale della sesta 
Mostra internazionale di mu 
sica leggeia che, sorretta da 
orchestre sostanziate da ab­
bondanti violini, ha fornito 
una lasagna inevitabilmente 
monotona di canzoni, capace 
probabilmente di stancare an­
che i più accanili fans del ge­
nere Ma i piogiammalori te­
levisivi hanno deciso di non 
concedere scelte al pubblico 
giacche lo spettacolo piti so 
stanzioso (dal plinto di risia 
del tempo occupato) del secoli 
do canale era soltanto una re 
plica del discutibile augniate 
televisivo di Giuseppe Cassie­
ri Fuori gioco. 

In questa .situazione l'unica 
àncora di salvezza è risulta­
to d brevissimo programma 

di Nicola Garrone e Luciano 
Vinelli, Gli eroi di cartone 
che costituisce ormai un ap­
puntamento fra i più giaditi 
dell'attuale panoiama televi­
sivo Quest'ultimo incontro, 
oltre tutto, si e rivelalo fra i 
pai interessanti giacche ha 
portato sul teleschermo una 
esperienza paiticolarmente 
felice del catione (immoto, 
Immune da quell'equivoca 
ascendenza dal fumetti che 
ha costituito uno dei limili più 
sostanziosi dell'inteia sene II 
lelespettotoie, infatti, ha fot 
to conoscenza eon il coiiimis 
\niio \lask dello ìiigoslcn o 
Diciqiitin Vitnak che costituì 
scc una ricerca la quale, pur 
senza eccessive ambizioni, ne 
sce a sfruttare con larghezza 
eli inrcnlire le risorse grafi­
che del disegno animato. Vu-
nak e la sua equipe di dise 
gnalon si muoiono infatti sul 
filo di un oppilo paiadosso, 
com'è nella migliore tradizio­

ne del più autentico disegno 
di animazione il loro proto 
gollista e le loia storie sono 
infatti una sorta di pretesto 
per una continua ipeibole del­
la realtà, costantemente sor­
retta da uno spesso velo di 
nonio. E eia questa noma no 
sce e ostante mente il sospetto 
critici che gli aulon voglia 
no dire qualcosa di più di 
quanto non .sembrano raccon­
tale. anche se dalla bievissi 
ma intervista condotta da Lu 
ciò Ual'a con uno degli auto 
ri e risultato esattamente ti 
cernir ino e (qui. anetno, e 
l'app mio principale da mito 
vele olla bievc ticisiitissione 
che non ha saputo tiactiirre in 
inalitela adeguata al telcspet-
talote il senso di una espe 
ilenza culturale cosi lontana 
da quelle cui si è abituati da 
ben alili incollili con il car­
tone animato), 

vice 

degli aderenti al movimento, 
costruendo un documentario 
die si potrebbe definire « di 
intervento ». 

Con la valida collabora/io­
ne dell'operatore Barneschi, 
Di Laura ha cercato di par­
lare in un linguaggio televisi-
w> completo, nel quale imma­
gini, parole, suoni si fondes 
sero e si potenziassero l'nn 
l'altro. Il commento musicale, 
l'ondarne),tale in queslo ci 'n, 
è dato dalla suggestiva Missa 
Nobis, composta da Eddie 
Haukins ed eseguita dai Tol-
kstudio Smgers: un'opera di­
rettamente ispirata dagli spi 
ntuals negri. La Missa Nohis 
è la partitura che sostiene le 
immagini della miseria nella 
metropoli, della marcia pacifi­
sta di Washington, del movi­
mento non violento dei mes­
sicani di Cliavcz, del culto cat­
tolico dei poveri (contrapposte 
all'uscita dalla messa sul sa­
grato dell'aristocratica clnesa 
di San Patrizio di New York). 

E le immagini traducono vi­
sivamente il senso delle di­
chiarazioni di Dorothy Day e 
dei suoi collaboratori. Il com­
mento parlato è soppresso. 

Il documentario raggiunge, 
così, una notevole compattez 
za, esprimendo un « messag­
gio » la cui dimensione unica 
è quella della commossa soli 
darietà morale con gli osclu 
si. Questa è la posizione di 
Di Laura e il suo limite net­
to nella scelta di un atteggia­
mento che, pur condannando 
l'ingiustizia, evita di confron­
tarsi con i meccanismi che la 
producono (confronto ohe ha 
finito, proprio negli Stati Uni­
ti. per determinare la crisi del 
movimento non violento e lo 
sviluppo della milizia rivolu­
zionaria), e, in definitiva, ri­
schia di sfociare nella p'età 
contemplativa, 

Come abbiamo detto tante 
volte, un programma televisi­
vo si qualifica sempre ,n rap­
porto agli altri: e Di Lauia 
non può ignorare che il MIO 
« messaggio », polemico nelle 
intenzioni, si colloca in una 
programmazione le cui tra 
smissioni tendono "ostante-
mente a far credere che il 
« male » è certamente condan­
nabile, ma nello stesso tempo 
è inevitabile, e riguarda co­
munque soltanto la segreta co­
scienza di ciascuno. 

A parte il documentano 
americano di cui si parla in 
altra parte del giornale, che 
è esploso in questo Premio 
Italia come un fulmine a ciel 
sereno, nemmeno la rassegna 
che si è appena conclusa ci 
ha offerto opere di particolare 
rilievo. Si possono ncoidare 
il reportage svizzero A loro ri­
schio e pencolo, sulle difficol­
tà degli inviati in Cambogia, 
che si distingueva per la sua 
immediatezza cronistica (era 
tutto girato in presa diretta 
e seguiva passo passo la ri­
cerca di due giornalisti ame­
ricani dispersi), ma non riu­
sciva ad andare più in là; 
l'ungherese Piantate la ma­
nioca, un diario sulla guerra 
nel Laos, che portava il tele­
spettatore tra ì soldati del 
Patet Lao e nelle caverne ove 
vive la popolazione, ma si per­
deva anche troppo spasso in 
un preziosismo figuiativo dav­
vero inopportuno; il tedesco 
occidentale Paiadisi pei noz­
ze europee, spiritoso viaggio 
in Scozia e in Danimarca. o\e 
possono contrarre matrimonio 
anclie coloro che essendo g a 
sposati nel loro paese non pus 
sono divorziare o i minori di 
18 anni, mime una acculata 
inchiesta olandese sull'Irl.in 
da. Assistendo alla quale co 
statavamo ancoi.i una volta 
come, spesso, le inchieste ile! 
le televisioni straniere il g.o 
vino di una concretezza e di 
una spiegiudicatezz.a (pi mi" 
sto ceri.unente lawinto dalla 
previsione di linguaggio e dai 
l'impegno degli s e i p c t i » 
consultati) che per la iiAl TV. 
ossessionata dalla « cititela s 
e dalla ìetoiica, tono .incora 
ben Imi ani. 

g. e 

Successo in USA 

dell'« Uccello dalle 

Diurne di cristallo» 
NEW YOHK. 19 

11 pubblico sUiUimloiisc ha n 
solvuto una lusinghici a aceo 
Khen/a al film italiano eh Da 
no \iponto - L'ucciMilo dallo 
pimno ili distailo.. Si tiatla 
di un suceosvi. hanno common 
tnlo ì piotìulum del film, the 
va son/'jiltro al di la di o^m 
piovisiono anche la pai ottimi 
'-liei 11 i giallo i- di Dai io Vi 
nonto ha intatti, battuto, in al 
cimo citi i Kb nuassi doi ltini 
amoncan, più ,il tosi clolla sta 
aioao A Boston, IXM osompio 
il film h i terminato la sua pn 
ma settimana di protfiamma7io 
no con un incasso di tionlanula 
dollan in un solo emonia. Quo 
sto risultato ha spinto il sotti 
manale <-ppdali77nto americano 
« Vnnpt> » a dare al filai la 
qualifica di «gran vincitore». 

le prime 
Cinema 

Città violenta 
T killer a pagamento non do 

vrobboio mai innamorarsi per 
.Teff, un rude esemplare del gè 
nere, io eovse cominciano a met­
tersi male quando egli .s'mva 
ghi-sec di Vanessa, ragazza dal 
lo .sguardo limpido, ma dall'ani 
mo fosco, la (piale l'a on gioco 
doppio, triplo, quadruplo tra Un 
e i maggiorenti d'una gios.sa or 
ga ni/za/.tono dohnqetuialc di 
New Orleans, in fase di animo 
demamenlo e in vena di nspel 
tabihta. .lofi' rischia la pelle, 
finisce in galera, ne e tirato 
fuori, si vendica in parlo dei 
suoi nomici Ogni volta che si 
trova di fronte alla fedifraga 
Vanessa, però, il cuore e i sen 
si hanno il .sopravvento spara 
a lutti mono che a lei, pure 
avendo le migliori ragioni e lo 
più felici occasioni al nguaulo 
Vanessa o il sommamente abiet 
to dei suoi dindi (l'a\vocato, 
che incarna le nuove tendenze 
maiui(it'> ioli dell indusli ia del 
ciimme) seminano dunqii" trino 
fare, ma non sai a cosi nello 
ultime si quen/e, 11 lista dei 
morti si allunga, comprendendo 
anche il protagonista 

Sergio SolHma applua lo sii-, 
.so mestiere già sperimentalo ne! 
westinn ad una opera/amo di 
ricah o di alcuni famosi modelli 
del htm di (lannster Ma l'avere 
.sostituito sosso e sentimento alla 
molla del donalo e del profitto 
non giova nò alla credibilità ne I 
alla slessa meccan» a del iai 
conto Quanto alla solitudine del 
personaggio centrale, incapate 
(l'integrarsi nello .stesso ••<• siste 
ma* della malavita, .si ti alla di 
un argomento amplini "ile <o 
meglio) .sfruttalo da altu Como 
piodollo d'imila/ione CilUi i io 
lenta ha qualche momento te-o 
un può di effioTU scorci sceno 
grafici, ma solfre di prolissità 
di lungaggini, di bandita e t'i 
viabtà noi dialogo (111 mlermeti 
prnit ip.dt - senza infanga e 
senza lode sono Chirles Hion 
.son, Teillv .Savalas -Ini Ire! imi 
IViehel Constanlin e il nost-o 
Umberto Orsini, messo li pei 
giustificare l'attribimone dell i 
nazionalità italiana alla colorata 
pellicola 

ag. sa. 

L'inafferrabile 
invincibile 

Mr. Invisibile 
Difficile indovinare la destina 

/.ione di (iiie.-ito film di '\nthony 
Davvson ( \ntomo Marghenti) ì 
ragazzi stentavano a divertirsi, 
mentre i grandi sbadigliavano 
piuttosto frequentemente, l/mvi 
sibilo ò un giovane scienziato, 
Poter Denwell (Doan Jones), in­
ventore di un siero antinflucn/a 
le, iraiamoiato della .sua infei 
nuora, pardon, di una sua col 
lega, Irene (Ingeboig Sohoe-
ner). corteggiata da Gastone 
Moschm. nei panni del « prmei 
pale » Peter ha dunque inghiot 
tito un filtro che rende invisi 
bili, inviatogli da un indiano e 
(inasta circostanza gli sarà di 
grande aiuto quando dovrà re 
eupcraro il sieio antinfluenzale 
rubato da una misteriosa orga­
nizzazione diretta da una intra 
prendente vecchietta, mamma 
Spot, invincibile e inafferrabile 

Dawson mette a frutto tulli i 
trucchi cinematografici che il ci 
noma ha dedicato a) « personag­
gio invisibile ». non tralascian­
done proprio nessuno' forse sa­
rà stata questa sua solerzia ad 
annoiare i più piccini (che or 
mai sanno tutto sul cinema) e ì 
«grandi» Tra gli attori, il più 
proparato ci è sembrato Gero 
mia, nei panni, cioè nel pelo, 
del cane inglese Dyhn Colore 
di una coproduzione jtalo-ispa 
no tedesca. 

Quel fantastico 
assalto alla banca 

Il tìtolo originale è The fjreat 
bank robbou, che fa il verso a 
The gicat tram wbbery, il pri 
mo western del cinema I,'assai 
to in questione (alle spese di 
una banca imprendibile, minuta 
di cancelli mobili esterni e di 
mitragliatrici) è attuato, con­
temporaneamente da Irò f7flii0 
di banditi' l'uria formata da <ìe-
tjìerado.t messicani che attacca­
no frontalmente a cavallo e ven­
gono puntualmente respinti: 
quella, falsa, capeggiata da uno 
sceriffo texano che si atvale di 
un gruppetto di cinesi dei ser 
vizi segreti americani eli, e, 
quella, vera, di un falso reve­
rendo che. coi suoi, scava nel­
l'intorno come i cinesi, ma ar 
riva prima al malloppo e fugge 
in mongolfiera, inseguito, a ter­
ra. da tutti gli altri che impre 
cano 

Il comico Zero Mostel i parer 
nostro, vale « zero *. mentre Kun 
Novak tenta di difendersi caval­
cando come I-rfidy Godna ma 
con qualche m infierita sui pun­
ti strategici Un po' mcuho i 
duetti sullo sfondo- il pistolero 
suscettibile (Claude Akinsì e il 
suo vecchio compare dagli oc 
chi a7zunri. il turbolento messi 
cano ('\kim Tamiroffì gravato 
dal tìglio scemo, tutti diretti con 
discreto mestiere da I!v \v<?r 
back Ma siamo diciamo così. 
a livello televisivo Colore e 
schermo largo. 

vice 

udite con 
niente 
nelle orecchie 
ritagliate questo annuncio 
Tante peisone sono rimaste soddisfatto quando 
hanno scoperto che finalmente possono udire 
di nuovo con incredibile chiarezza e 
SENZA ALCUN IMBARAZZO. 

Ciò è ora possibile grazie ad una nuova 
invenzione che non ha più nessun ricevitore 
da introdurre nell'orecchio: 
NESSUN cordino penzolante 
NESSUNA chiocciola 
NESSUNA batteria ingombrante 
NESSUN tubicino. 
Superare una perdita acustica è oggi diventalo 
altrettanto facile che inforcare un elegante 
paio di occhiali. 
Questa invenzione scientifica, presentata 
da Amplifon, offre il vantaggio di un ascolto 
senza niente nelle orecchie, a livello naturalo. 

gratis 
Un apposito libro illustrato, che rivela tutti 
i particolari di questa invenzione, verrà inviato 
GRATIS (in busta bianca) a tutti 
i lettori deboli d'udito di questo giornale 
che ne facciano richiesta. 
Per ricevere il libro, gratis e senza impegno, 
scrivete oggi stesso a: 

amplifon 
W,.n t i l t 

Via Durlni 26, 20122 Milano, 

indicando il vostro nome e indirizzo. 

Il tema del giorno nell'anione di fabbrica 

L'ORARIO DI L A V O R O 

sul 

uaderni di rassegna sindacale 
Rivista dello CGIL 

L'ORARIO DI LAVORO 
DIBATTITI- Una Introduzioni, di V. Foa; Orario, or­
ganici G occupazione, « tavola rotonda » con M. Gian-
nolla, R. Scheda G Schiavi o B Trcntin • STUDI: Fasi 
storiche Internazionali della lotta, di 5. Levrero; Lo 
scontro di classe sulla durata e l'Intensità del lavoro, 
di S. Garavlni ; GII orari In Italia 1919 1969, di E Gian 
barba • CONFRONTI: La durata del lavoro nel paesi 
Industriali, di F. Sabbatuccl • ANALISI : Riduzione 
d'orarlo e: — mercato del lavoro, di A. Bonaccml; — 
organizzazione dei lavoro, di E. Pugno e A. Pace; — 
avvicendamento del turn i , di A. DI Gioia; utilizzazione 
degli Impianti, di GB. A. Trespldl; - salute, di G. 
Mar r l ; ore slrpordlnarle, di E, Guidi ; - settimana 
e giornata corta, di R. Stefanell i; — a part-time », di 
A. Collida; - 36 ore, di L. Do Carl in i ; - tempo di non­
lavoro, di F. Bert inott i ; - «tempo l ibero», di E. Ma 
succi • RECENSIONI: I l costo del lavoro in Malia, di 
B. Roscani — Il « fattore umano », di A. A. — Sindacati 
e potere in USA, di R. Foa — Le a fabbriche chiuse n 
In Inghilterra, di S. Trogl. 
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la mattina 
del giorno dlopo 
é più beila 
La manina del qiorno dopo è più bolla: Il confotlo 
di frutta FALQUI roqola l'orqanismo, si può 
prendere in qualsiasi ora del giorno, prima o ilopo i pasti. 
Al vostro farmacista di fiducia chiedete FALQUI il confetto 
dal dolco sapore di prugna. 

FALQUI 
basta la parola 
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